
Fac simile di dichiarazione da rendersi da parte del legale rappresentante nei confronti di TUTTI i soggetti 
specificatamente indicati dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 o, in alternativa, da ciascuno di essi. 

CARTA INTESTATA AZIENDA 

Dichiarazione sostitutiva possesso dei requisiti di ordine generale  
ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016 

 
IL SOTTOSCRITTO __________________________________________________________________________________  

NATO IL  _________________  A _____________________________________________________________________ 

NELLA SUA QUALITA’ DI (titolare, legale rappresentante, procuratore)________________________________________ 

DELL’IMPRESA: ___________________________________________________________________________________ 

DENOMINAZIONE E RAGIONE SOCIALE________________________________________________________________ 

SEDE LEGALE______________________________________________________________________________________ 

SEDE OPERATIVA__________________________________________________________________________________ 

NUMERO DI TELEFONO ____________________________________________________________________________ 

N. FAX __________________________________________________________________________________________ 

POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA ___________________________________________________________________ 

E-MAIL_________________________________________________________________________________________ 

CODICE FISCALE                 

 

PARTITA I.V.A.                 

 

Numero matricola INPS                 

 

Sede  

 

Codice ditta  INAIL                 

 

Sede  

 
 
Consapevole di quanto disposto dagli artt.75 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445 sulle conseguenze e sulle 
responsabilità penali a cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.47 
del citato D.P.R. n.445/2000, sotto la propria personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

CHE IL SOTTOSCRITTO, NONCHE’ I SOGGETTI DI CUI AL COMMA 3 DELL’ART. 80 DEL D.LGS. 50/2016 E SMI, SONO IN 
POSSESSO DEI REQUISITI DI ORDINE GENERALE NECESSARI PER CONTRATTARE CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE AI SENSI DELl’art. 80 del D.LGS. 50/2016 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

 
in alternativa  

 
LE DICHIARAZIONI VANNO RESE SEPARATAMENTE DAI SOGGETTI INDIVIDUATI DAL CITATO COMMA 3. CIASCUNA 
DICHIARAZIONE, DEBITAMENTE SOTTOSCRITTA CON FIRMA DIGITALE, VA CORREDATA DA COPIA FOTOSTATICA DI 
DOCUMENTO D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’. 

 
In fede 
 
Luogo e data___________________________ 
 
 
 

Il presente documento informatico è stato sottoscritto con 
firma digitale (artt. 20 e 24 del d.lgs. 82/2005 CAD) dal Signor 

___________________________________ 



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(art. 46 e art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445) 
 
 

Il / La sottoscritto/a  
 

Nato a  il  
 

Residente a  
 

Via  
n
. 

 Tel.  

 

Codice Fiscale (obbligatorio)                 
 

In qualità di: 

❑ Legale rappresentante della ditta: 
 

Denominazione  
 
 

Con sede a  
 

Via  
n
. 

 Tel.  
 

Codice Fiscale (obbligatorio)                 
 

P.IVA (obbligatorio)            

 

sotto la propria personale responsabilità, consapevole che ai sensi: 

- dell’art. 76, comma 1, del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, le dichiarazioni mendaci, le falsità in atti, 
l’uso di atti falsi, nei casi previsti dalla legge sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi 
speciali in materia, 
- dell’art. 75 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 il dichiarante e chi per esso decade dai benefici 
eventualmente conseguiti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere, 
- dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 l’ente pubblico ha l’obbligo di effettuare idonei controlli, 
anche a campione, sulla veridicità di quanto dichiarato, 

 
DICHIARA 

• di aver esaminato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla 
determinazione del compenso e delle condizioni contrattuali in genere che possono influire 
sull'esecuzione della FORNITURA/SERVIZIO; 
• di aver esaminato richiesta di offerta allegata alla presente procedura e di accettarla 
integralmente; 
• di ritenere congrue le tempistiche e le modalità richieste; 
• di possedere i requisiti necessari per l’assunzione del servizio in oggetto; 
• di disporre di personale qualificato, di attrezzature, di materiale e di equipaggiamento necessari 
a garantire la qualità e la completa esecuzione della prestazione; 
• di essere in possesso di idonea copertura assicurativa RCT stipulata con 
_______________________ agenzia di ______________________________ massimale € 
__________________________________; 
• di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente; 
• di non trovarsi in situazione, neanche potenziale, di conflitto di interesse con il Comune di 

Monte Isola, impegnandosi a comunicare la necessità di astenersi qualora le decisioni o le attività 

da assumere possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti affini entro il secondo 

grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione 



abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 

grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di 

cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 

comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o gerente o dirigente. Il sottoscritto 

segnalerà inoltre in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza che impongono la 

sua astensione. 

• di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dal D.Lgs. 

81/2008; 

 
  che l’impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001  

oppure 

 che l’impresa si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n. 383 del 2001, ma 
che il periodo di emersione si è concluso; 
 
• Di non aver riportato condanne penali, anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati 
previsti nel capo I del titolo II del libro II del codice penale (reati dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione)  

• Di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità individuate dal D.Lgs. 08.04.2013 
n.39 

• Di aver preso visione, di accettare e di impegnarsi a rispettare le norme previste dal Codice di 
Comportamento integrativo dell’Ente; 

• Di aver preso visione, di accettare e di impegnarsi a rispettare le disposizioni previste nel Piano 
della prevenzione della corruzione. 

SI IMPEGNA 

 
• Ad informare l’Amministrazione Comunale di Monte Isola di eventuali sentenze che, 
successivamente al rilascio della dichiarazione stessa, dovessero essere emanate nei suoi 
confronti; 
 
• A presentare annualmente, entro il mese di marzo, dichiarazione d’insussistenza di una delle 
cause d’incompatibilità di cui al citato D.Lgs. n. 39/2013. 
 
 
Data ________ 

 
 
In fede. 
 
 

_____________________________________ 

  (firmato digitalmente) 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 

Mod. C 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 
(resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000) 
RELATIVA ALLA TRACCIABILITA’ FINANZIARIA 

 
Il/La sottoscritto/a____________________________________________________________________,  
nato/a a ________________________________ il ____________________________,  
Codice fiscale_____________________________,  
legale rappresentante della ditta ________________________________________________________,  
Cf. ditta _______________________________________ P.IVA ________________________________ 

con sede a ___________________________________ via ____________________________________ 

tel. _______________________________ mail _____________________________________________ 

consapevole della responsabilità e delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 
per false attestazioni e dichiarazioni mendaci e sotto la propria responsabilità: 
 

D I C H I A R A  

ai sensi dell’art. 47 DPR 445/2000 

 

1. che gli estremi identificativi del c/c dedicato sono: 
BANCA:…………………………………………………………………… 
Conto Corrente n……………………………………………………. 
ABI……………………….   CAB………………………….. 
COD.IBAN……………………………………………………………….. 
 
Oppure: 
 
Conto Corrente Postale n………………………… 
COD.IBAN……………………………………………………………….. 
 

2. che le persone delegate ad operare su di esso sono: 
(indicare generalità e codice fiscale) 
 
…………………………………………………….. 
…………………………………………………….. 
…………………………………………………….. 

3. di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’ente eventuali cambiamenti delle persone 
delegate ad operare di cui al punto 2. 
 

4. di aver preso visione del contenuto dell’art. 3 della Legge 136/2010 e di essere consapevole delle 
sanzioni in cui potrò incorrere in caso di inosservanza delle disposizioni ivi contenute. 

 
In fede, 
         Firmato Digitalmente 
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D.g.r. 30 gennaio 2014 - n. X/1299
Patto di integrità in materia di contratti pubblici regionali

LA GIUNTA REGIONALE
Premesso che:

1.  Regione Lombardia ha attivato tutti i possibili strumenti le-
gislativi e amministrativi per potenziare il contrasto a tutte 
le forme di illegalità e, specificatamente, a quelle originate 
dalla criminalità organizzata e, con tale finalità, ha già va-
rato una serie di iniziative volte a contrastare e prevenire i 
tentativi di infiltrazione mafiosa, tra le quali:
a)  la l.r. 33/2008, finalizzata, tra l’altro, alla incentivazione 

del recupero da parte dei Comuni lombardi interessati, 
dei beni confiscati alla criminalità organizzata, che ha 
istituito un apposito Fondo;

b)  la l.r. 2/2011, denominata «Azioni orientate verso l’edu-
cazione alla legalità», che ha stanziato fondi per il so-
stegno di iniziative nelle scuole e negli enti locali;

c)  la l.r. 6/2011, di modifica al T.U. Sanità l.r. 33/2009, che 
ha previsto per ogni Azienda Sanitaria, l’adozione di un 
codice etico-comportamentale e la costituzione di or-
gani di vigilanza;

d)  la l.r. n. 9/2011 «Interventi regionali per la prevenzione 
e il contrasto della criminalità» contenente norme ed 
interventi articolati in tema di lotta alla criminalità orga-
nizzata ed al fenomeno dell’usura;

2.  Regione Lombardia ha, altresì ,adottato dei provvedimen-
ti mirati nel settore degli appalti pubblici, che costituisco-
no un’area fortemente a rischio di infiltrazione mafiosa, co-
sì come attestato dalla relazione annuale al Parlamento 
della Direzione investigativa antimafia, tra i quali:
a)  la sottoscrizione in data 31 luglio 2009 del Protocollo 

d’Intesa per la  tutela della legalità nel settore degli ap-
palti pubblici con la  Prefettura di Milano, Assimprendil - 
Ance, ILSPA e FNM  che  ha imposto ai contraenti obbli-
ghi più severi rispetto a  quelli previsti  dalla normativa 
di settore nel  campo degli appalti pubblici;

b)  la delibera del Consiglio regionale n. 945/2010 che 
ha impegnato la Giunta ad attuare le finalità indicate 
nel suddetto Protocollo di Intesa attraverso l’adozione 
di atti specificativi e a garantire massimo rigore nell’at-
tuazione delle suddette finalità nell’ambito delle com-
messe legate all’evento Expo 2015;

c)  la l.r. 7/2010 che ha modificato la l.r. 14/1997, recante 
la disciplina dell’attività contrattuale della Regione e 
del Sistema regionale, con lo scopo di adeguarla alla 
disciplina statale (d.lgs. 163/2006 «Codice appalti») e 
che ha introdotto importanti elementi di attuazione del 
principio di trasparenza dei contratti di appalto;

d)  la d.g.r. n. 1437 del 16 marzo 2011 che ha approvato 
lo schema di Protocollo con l’Associazione ATECAP fi-
nalizzato a promuovere forme più idonee di controllo 
sulle forniture di calcestruzzo preconfezionato nell’am-
bito delle opere di competenza regionale;

e)  la d.g.r. n. 1644 del 4 maggio 2011 «approvazione del 
codice etico degli appalti regionali», che disciplina i 
comportamenti delle Amministrazioni aggiudicatrici, 
dei concorrenti e aggiudicatari degli appalti di lavori, 
servizi e forniture indetti da Regione Lombardia e degli 
enti e società del Sistema Regionale di cui all’All. A1 l.r.. 
n. 30/2006;

3.  il Codice Etico, è stato elaborato sulla base della giuri-
sprudenza del Consiglio di Stato (sent. 2142/2009) che 
riconosceva «la legittimità di quegli strumenti che, come il 
Codice Etico, prevedono un sistema di condizioni e requi-
siti la cui accettazione costituisce presupposto necessario 
e condizionante per la partecipazione delle imprese ad 
una gara, precisando altresì che con la sottoscrizione di 
tale patto, all’atto della presentazione della domanda, il 
concorrente accetta le regole del bando che rafforzano 
comportamenti già doverosi per coloro che sono ammes-
si a partecipare a gare e che prevedono, in caso di viola-
zione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre 
alla esclusione dalla gara stessa»; 

4.  a seguito del d.l. 13 maggio 2011 n. 70 «Prime disposizio-
ni urgenti per l’economia», introduttivo del comma 1 bis 
dell’art. 46 del codice dei contratti pubblici, sono state 
enumerate tassativamente le cause di esclusione dalle 
procedure di affidamento e previsto che «i bandi e le let-

tere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni 
a pena di esclusione» e che «dette prescrizioni sono co-
munque nulle», il Presidente ha comunicato alla Giunta re-
gionale, in data 6 luglio 2011, la nuova previsione di legge 
che rende non operativo l’effetto del «Codice etico» lad-
dove si esclude dalla partecipazione alla gara chi non lo 
avesse sottoscritto;

Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190 «Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 
pubblica amministrazione» ed, in particolare, l’art. 1 comma 17 
che prevede che «Le stazioni appaltanti possono prevedere ne-
gli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto 
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 
integrità costituisce causa di esclusione dalla gara»;

Considerato che:
1.  il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 prevede 

espressamente la possibilità di introdurre negli avvisi, ban-
di e di gara e lettere di invito clausole di rispetto della le-
galità la cui inosservanza può essere sanzionata con l’e-
sclusione dalla gara;

2.  la medesima legge 190/2012 innova in materia di pubbli-
cità anche con riferimento alle procedure di individuazio-
ne dei contraenti dei contratti pubblici;

3.  che il Gruppo di lavoro tecnico per l’attuazione della 
normativa per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione, 
costituito con decreto della Presidenza 7865 del 26 agosto 
2013, è intervenuto sul testo del «Codice etico» ed elabora-
to un testo che per coerenza alle previsioni del comma 17 
dell’articolo 1 della legge 190/2012 è denominato «Patto 
di integrità in materia di contratti pubblici regionali « e che 
alla stesura definitiva dello stesso ha contribuito il Comita-
to regionale per la trasparenza degli appalti e sulla sicu-
rezza dei cantieri di cui all’art. 10 della l.r. 9/2011;

4.  l’elaborato «Patto di integrità in materia di contratti pubbli-
ci regionali «prevede:
a)  la formale obbligazione delle Amministrazioni aggiudi-

catrici e dei concorrenti e aggiudicatari di improntare 
i rispettivi comportamenti ai principi di lealtà, traspa-
renza e correttezza. A presidio di tali principi è posta 
una serie puntuale di obblighi il cui inadempimento 
può comportare l’irrogazione di provvedimenti disci-
plinari, se attribuito ai dipendenti delle Amministrazioni 
aggiudicatrici; l’applicazione di sanzioni patrimoniali, 
graduate in relazione alla gravità dell’inadempimento 
e la estromissione dalle procedure di affidamento, se 
attribuito agli operatori economici;

b)  diviene parte integrante dei contratti stipulati da Re-
gione Lombardia e dagli enti e società del Sistema 
Regionale;

c)  rappresenta una misura preventiva nei confronti di 
eventuali tentativi di infiltrazione della criminalità e di 
pratiche corruttive e concussive, nel delicato settore 
dei contratti pubblici;

d)  costituisce, con la sua accettazione, condizione di am-
missibilità alle procedure di affidamento;

5.  è opportuno adottare il «Patto di integrità in materia di 
contratti pubblici regionali «, che sostituisce il vigente co-
dice etico;

Ritenuto di approvare il Patto di integrità in materia di contratti 
pubblici regionali di seguito allegato, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, quale strumento per poten-
ziare il contrasto a tutte le forme di illegalità, e, specificatamente, 
a quelle originate dalla criminalità organizzata;

Ritenuto altresì di disciplinare la fase transitoria;
All’unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1.  di approvare il Patto di integrità in materia di contratti pub-

blici regionali di seguito allegato, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione, in sostituzione del Codice etico 
adottato con la d.g.r. 1644 del 4 maggio 2011;

2.  di disporre che la presente deliberazione venga pubbli-
cata sul BURL e che entri in vigore il 15° giorno successivo alla 
pubblicazione;

3.  di disporre che il Patto di integrità in materia di contratti 
pubblici regionali si applichi alle procedure di affidamento le cui 
determinazioni a contrarre ex art. 11 comma 2 d.lgs. 163/2006, 
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siano assunte dalle Amministrazioni aggiudicatrici a decorrere 
dall’entrata in vigore della presente deliberazione;

4.  di disporre che l’accettazione del Patto di integrità da 
parte degli operatori economici già iscritti negli Albi Fornitori 
delle Amministrazioni aggiudicatrici avvenga in occasione del 

——— • ———

primo aggiornamento degli elenchi o, se anteriore, in occasio-
ne della partecipazione degli operatori ad una procedura di 
affidamento.

II segretario: Marco Pilloni

ALLEGATO

PATTO DI INTEGRITA’
IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI REGIONALI

Articolo 1
Ambito di applicazione

1.	 Il Patto di Integrità degli appalti regionali regola i comportamenti degli operatori economici e dei dipendenti della Regione Lom-
bardia e dei soggetti del Sistema Regionale di cui all’All. A1 l.r. n. 30/2006, nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione 
degli appalti di lavori, servizi e forniture di cui al d.lgs. n. 163/2006.

2.	 Esso stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra le Amministrazioni aggiudicatrici e gli operatori economici individuati al 
comma 1, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, nonché l’espresso impegno anticor-
ruzione di non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio.

3.	 Il Patto di Integrità costituisce parte integrante dei contratti stipulati da Regione Lombardia e dai soggetti del Sistema Regionale 
di cui all’All. A1 l.r. n. 30/2006. L’espressa accettazione dello stesso costituisce condizione di ammissione alle procedure di gara ed 
alle procedure negoziate di importo non inferiore ad € 40.000,00, nonché per l’iscrizione all’Albo/Elenco Fornitori. Tale condizione 
deve essere esplicitamente prevista nei bandi di gara e nelle lettere d’invito.

4.	 Una copia del Patto di Integrità, sottoscritta per accettazione dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente, 
deve essere consegnata unitamente alla documentazione amministrativa richiesta ai fini sia della procedura di affidamento, sia 
dell’iscrizione all’Albo/Elenco. Per i consorzi ordinari o raggruppamenti temporanei l’obbligo riguarda tutti i consorziati o parteci-
panti al raggruppamento o consorzio.

Articolo 2
Obblighi degli operatori economici nei confronti della Stazione appaltante

1.	 In sede di affidamento di contratti di lavori, servizi e forniture, ovvero in sede di iscrizione ad Albi/Elenchi Fornitori, l’operatore eco-
nomico:
1.1	si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata all’aggiudicazione e/o gestione del contratto;
1.2	dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equi-

pollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice e di non 
aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno – e s’impegna a non corrispondere né promettere di corrispondere 
ad alcuno – direttamente o tramite terzi, ivi compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate 
a facilitare l’aggiudicazione e/o gestione del contratto;

1.3	dichiara, con riferimento alla specifica procedura di affidamento o iscrizione ad Albo/Elenco Fornitori, di non avere in corso 
né di avere praticato intese e/o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato vietate ai sensi della normative vigente, 
ivi inclusi gli artt. 101 e segg. del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE) e gli artt. 2 e segg. della l. 287/1990, e 
che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; dichiara altresì, che non si è accordato e non si 
accorderà con altri partecipanti alle procedure per limitare con mezzi illeciti la concorrenza;

1.4	si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare, o distorcere 
le fasi di svolgimento della procedura di affidamento e/o l’esecuzione del contratto;

1.5	si impegna a segnalare all’Amministrazione aggiudicatrice qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti 
dell’amministrazione o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla procedura di affidamento o all’esecuzione del 
contratto;

1.6	si impegna, qualora i fatti di cui ai precedenti punti 1.4 e 1.5 costituiscano reato, a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria 
o alla polizia giudiziaria;

1.7	si impegna ad acquisire con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subap-
palto, preventiva autorizzazione da parte dell’Amministrazione aggiudicatrice, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti 
categorie:
A.	 trasporto di materiale a discarica;
B.	 fornitura e/o trasporto terra;
C.	 fornitura e/o trasporto calcestruzzo;
D.	 fornitura e/o trasporto di bitume;
E.	 smaltimento rifiuti;
F.	 noli a caldo e a freddo di macchinari;
G.	 forniture di ferro lavorato;
H.	 servizi di guardiania dei cantieri.

2.	 Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi si intendono riferiti all’aggiudicatario il quale avrà l’onere di pretenderne 
il rispetto anche dai propri  subcontraenti. A tal fine, la clausola che prevede il rispetto degli obblighi di cui al presente patto 
sarà inserita nei contratti stipulati dall’appaltatore con i propri subcontraenti.
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Articolo 3
Obblighi dell’Amministrazione aggiudicatrice

1.	 L’Amministrazione aggiudicatrice si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad attivare i procedimenti 
disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto nel procedimento di affidamento e nell’esecuzione del contratto 
in caso di violazione di detti principi e, in particolare, qualora riscontri la violazione dei contenuti dell’art. 14 del D.P.R. 16.04.2013, 
n. 62 o di prescrizioni analoghe per i soggetti non tenuti all’applicazione dello stesso.

2.	 L’amministrazione aggiudicatrice, oltre alle informazioni previste dalla normativa in materia di trasparenza,  pubblica sul proprio 
sito internet le informazioni pervenute dall’affidatario ai sensi dell’ultimo periodo del comma 11 dell’art. 118 del codice dei contrat-
ti pubblici nelle ipotesi e secondo le modalità stabilite dal Comitato previsto all’art. 10 della l.r. 9/2011 di concerto con i soggetti  
del Sistema Regionale di cui all’ allegato A1 sez. 1 della l.r. 30/2006.

Articolo 4
Violazione del Patto di Integrità

1.	 La violazione è dichiarata in esito ad un procedimento di verifica in cui venga garantito adeguato contradditorio con l’operatore 
economico interessato.

2.	 La violazione da parte dell’operatore economico, sia in veste di concorrente che di aggiudicatario, di uno degli impegni previsti 
dall’articolo 2 comporta:
A.	 l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’incameramento della cauzione provvisoria ovvero, qualora la violazione sia 

riscontrata in un momento successivo all’aggiudicazione, l’applicazione di una penale dall’1% al 5% del valore del contratto;
B.	 la revoca dell’aggiudicazione, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 del codice civile e l’incameramento della cauzione definitiva. L’Amministrazione aggiudicatrice può non avvalersi della 
risoluzione del contratto qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’art. 121, comma 2, d.lgs. 
104/2010. È fatto salvo in ogni caso l’eventuale diritto al risarcimento del danno;

C.	 l’Amministrazione aggiudicatrice, per il tramite degli uffici della Giunta regionale, segnala agli altri soggetti di cui all’All. A1 l.r. n. 
30/2006  l’operatore economico che abbia violato uno degli impegni previsti dall’articolo 2. La Giunta e i soggetti del Sistema 
Regionale di cui all’ All. A1 l.r. 30/2006 tengono conto della segnalazione ricevuta ai fini delle valutazioni relative all’esclusione 
degli operatori economici dalle procedure di affidamento previste dall’articolo 38, comma 1, lett. F d.lgs. 163/06.

Articolo 5
Efficacia del Patto di Integrità

1.	 Il presente Patto di Integrità degli Appalti Regionali dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto conseguente 
ad ogni specifica procedura di affidamento.

2.	 Il contenuto del presente documento è integrato dagli eventuali Protocolli di legalità sottoscritti dai soggetti del Sistema Regionale 
di cui all’All. A1 l.r. n. 30/2006.



 
 

Modello E Offerta Economica 

 

STAZIONE APPALTANTE COMUNE DI MONTE ISOLA (PROV. DI BS) 

 
  

OFFERTA 
PREORDINATA ALLA STIPULA DI ACCORDO QUADRO, 

attraverso affidamento diretto ai sensi dell’art. 54 del D.lgs. 50/2016 e smi 
per la fornitura di: 

a) attività e servizi necessari al conseguimento di progetti presentati dal Comune e finanziati 
nell’ambito dell’iniziativa “PADigitale 2026”, a valere su fondi di cui al “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” finalizzati alla digitalizzazione di diversi insiemi di servizi; 
 
b) servizi e prestazioni integrativi, finalizzati all’informatizzazione di servizi erogati dal 
Comune ulteriori rispetto a quelli di cui al precedente punto a);  
 
c) servizi di manutenzione ordinaria a regime. 
 
 

CIG  9685118C33 
 
 
 

LOTTI: 
➢ Lotto 1 – Servizi finalizzati al pieno conseguimento degli obiettivi di cui all’avviso pubblico “Avviso 
Misura 1.4.3 – Adozione app IO – Comuni Aprile 2022”, CUP J91F22000020006; 
 
➢ Lotto 2 – Servizi finalizzati al pieno conseguimento degli obiettivi di cui all’avviso pubblico “Avviso 
Investimento 1.2 – Abilitazione al Cloud per le PA Locali – Comuni Luglio 2022” e servizi 
accessori – CUP J91C22001130006; 
 
➢ Lotto 3 – Servizi finalizzati al pieno conseguimento degli obiettivi di cui all’avviso pubblico “Avviso 
Misura 1.4.3 – Adozione piattaforma pagoPA – Comuni Aprile 2022” – CUP J91F23000070006; 
 
➢ Lotto 4 – Servizi di manutenzione ordinaria a regime. 

 
 
 

 
NOTA BENE: La presente procedura ha ad oggetto l'acquisizione di un preventivo preordinato alla 
stipula di un accordo quadro a decorrere dall'affidamento per l'espletamento della fornitura di cui in 
oggetto. Il titolo stipulando ha valenza meramente normativa, non comporta obbligo di acquisto da 
parte dell'Ente e vincola l'operatore economico affidatario a rendere le prestazioni alle condizioni di cui 
alla presente procedura, da leggersi in combinato disposto con l'offerta. Per esigenze di piattaforma 
non tutte le caratteristiche ivi indicate risultano coerenti con la fattispecie in questione, pertanto per la 
tipologia del contratto e le modalità di esecuzione dello stesso si rinvia alla documentazione allegata.  
 
Per quanto riguarda l'offerta, l'operatore economico dovrà formulare il proprio migliore preventivo 
suddiviso per ogni lotto. In particolare per il lotto n. 4 dovrà cosi dettagliarlo: 
- Quota annua riferibile alla manutenzione a regime dei sistemi/servizi attivati in origine con il Lotto 1 
- Quota annua riferibile alla manutenzione a regime dei sistemi/servizi attivati in origine con il Lotto 2 
- Quota annua riferibile alla manutenzione a regime dei sistemi/servizi attivati in origine con il Lotto 3 
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Il sottoscritto  

Nato a  il  

in qualità di   

della Società  

con sede nel Comune di  Provincia  Stato  

Via/Piazza  

C.F.  P.IVA  

Tel.  Fax  e-mail  

 
DICHIARA 

 

• di avere esaminato attentamente la documentazione tecnica ed amministrativa allegata sulla 
piattaforma MEPA mercato elettronico acquisti in rete PA; 

• di aver preso piena ed efficace conoscenza delle condizioni locali, della viabilità, delle condizioni di 
accessibilità dell’Isola, nonché di tutte le condizioni generali e particolari suscettibili di influire sulle 
condizioni contrattuali in genere e sull'espletamento del servizio oggetto di affidamento; 

• di essere disponibile a fornire nei tempi indicati nel capitolato quanto richiesto per ogni 
lotto. 

 
PRESENTANDO LA SEGUENTE OFFERTA ECONOMICA 

INCONDIZIONATA PER TUTTA LA DURATA DELL’ACCORDO QUADRO 
 

 

Lotto 1 – Servizi finalizzati al pieno conseguimento degli obiettivi di cui all’avviso pubblico “Avviso Misura 
1.4.3 – Adozione app IO – Comuni Aprile 2022” 
 

IMPORTO OFFERTO ______________________ + IVA 
 

 

Lotto 2 – Servizi finalizzati al pieno conseguimento degli obiettivi di cui all’avviso pubblico “Avviso 
Investimento 1.2 – Abilitazione al Cloud per le PA Locali – Comuni Luglio 2022” e servizi 
accessori 
 

IMPORTO OFFERTO ______________________ + IVA 
 

 
 

Lotto 3 – Servizi finalizzati al pieno conseguimento degli obiettivi di cui all’avviso pubblico “Avviso Misura 
1.4.3 – Adozione piattaforma pagoPA – Comuni Aprile 2022” 
 

IMPORTO OFFERTO ______________________ + IVA 
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Lotto 4 – Servizi di manutenzione ordinaria a regime 
 
- Quota annua riferibile alla manutenzione a regime dei sistemi/servizi attivati in origine con il Lotto 1 
 

IMPORTO OFFERTO ______________________ + IVA 
 
 
- Quota annua riferibile alla manutenzione a regime dei sistemi/servizi attivati in origine con il Lotto 2 
 

IMPORTO OFFERTO ______________________ + IVA 
 
 
- Quota annua riferibile alla manutenzione a regime dei sistemi/servizi attivati in origine con il Lotto 3 
 

IMPORTO OFFERTO ______________________ + IVA 
 

 

 

Luogo e data _____________________ 

 

 
Firmato digitalmente 

Il legale rappresentante 
 



 

   

COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

Località Siviano n. 76 – 25050 Monte Isola (BS) - Tel. 0309825226  - Fax 0309825078 

C.F./P.I. 00830780177 - segreteria@comune.monteisola.bs.it - www.comune.monteisola.bs.it

Borgo dell’anno 2007 Destinazione italiana vincente

Edizione 2010

I più bei borghi

della Terra

 

Accordo per la disciplina dell’attività svolta quale Responsabile del trattamento 
 

Premesso che: 

• il Comune di Monte Isola ha affidato a _________ la fornitura di: 
a) attività e servizi necessari al conseguimento di progetti presentati dal Comune e finanziati 

nell’ambito dell’iniziativa “PADigitale 2026”, a valere su fondi di cui al “Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR)” finalizzati alla digitalizzazione di diversi insiemi di servizi; 

b) servizi e prestazioni integrativi, finalizzati all’informatizzazione di servizi erogati dal Comune 
ulteriori rispetto a quelli di cui al precedente punto a);  

c) servizi di manutenzione ordinaria a regime. 

• Tali attività comportano la gestione di dati personali, riguardando la gestione di delibere e 
determine, albo online, notifiche, IMU, TARI, come meglio descritto nell’offerta; 

• per erogare tale servizio _________ può trovarsi a trattare dati personali del cui trattamento è 
titolare il Comune di Monte Isola; 

• ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE/2017/679 quando un trattamento è effettuato per 
conto del Titolare quest’ultimo ricorre solo a responsabili del trattamento che diano garanzie 
sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il 
trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento e garantisca la tutela dei diritti dell'interessato; 

• il Comune di Monte Isola ritiene che _______ abbia conoscenze specialistiche e risorse sufficienti 
a garantire affidabilità nel trattamento dei dati anche sotto il profilo della sicurezza degli stessi; 

• che non vi è ancora un codice di condotta approvato a cui il Responsabile possa attenersi nè 
tantomeno un meccanismo di certificazione approvato a cui il Responsabile possa essere sottoposto, 
tali da   essere utilizzati, ai sensi del Regolamento UE sopracitato, come elemento per dimostrare il 
rispetto degli obblighi da parte del Titolare del trattamento; 

• in conseguenza di ciò, è necessario che siano formulate una serie di istruzioni specifiche a cui il 
Responsabile deve attenersi, stante che per quanto qui non indicato si assume che il Responsabile 
rispetti quanto previsto dal Regolamento; 

• è inoltre necessario che siano attuate forme di vigilanza del Titolare sull’operato del Responsabile. 
 

Tutto ciò premesso, si conviene quanto segue. 
 
a. Trattamenti di dati personali affidati al Responsabile. 
____________, quale Responsabile, effettua i trattamenti dei dati personali strettamente necessari 
allo svolgimento del servizio di manutenzione tecnica.   
 
b. Obblighi del Responsabile. 
Il Responsabile si attiene a quanto qui di seguito riportato: 

• non comunicare a terzi in alcun modo e non utilizzare per altri fini i dati personali e comunque 
mantenere la più completa riservatezza sui dati trattati e sulle tipologie di trattamento effettuate. 
Tali obblighi sono da considerarsi pienamente vigenti anche nel caso di cessazione del presente 
rapporto contrattuale;  
 
 



 

  

COMUNE DI MONTE ISOLA
Provincia di Brescia

Località Siviano n. 76 – 25050 Monte Isola (BS) - Tel. 0309825226  - Fax 0309825078 

C.F./P.I. 00830780177 - segreteria@comune.monteisola.bs.it - www.comune.monteisola.bs.it

Borgo dell’anno 2007 Destinazione italiana vincente

Edizione 2010

I più bei borghi

della Terra

• non trasferire in alcun modo i dati in un paese extra UE e nel caso ciò si rivelasse necessario, 
informare il Titolare delle soluzioni adottate in adempimento alle prescrizioni normative;  

• istruire adeguatamente le persone che operano sotto la sua autorità avendo accesso ai dati 
personali in questione.  A tali persone dovrà essere richiesto un impegno di riservatezza; 

• comunicare al Titolare, non appena ne abbia avuto conoscenza, eventuali violazioni dei dati 
personali anche sospette o incidenti di sicurezza da cui possano derivare tali violazioni; 

• mettere a disposizione del Titolare tutte le informazioni necessarie per dimostrare il rispetto degli 
obblighi di cui al presente articolo e consentire e contribuire alle attività di vigilanza, comprese le 
ispezioni, realizzate dal Titolare, da un altro soggetto da questi incaricato o dall’Autorità di controllo;  

• assistere il Titolare al fine di soddisfare l'obbligo di quest’ultimo di dare seguito alle richieste per 
l'esercizio dei diritti dell'interessato; 

• qualora gli sia richiesto, collaborare con il Titolare a effettuare la valutazione di impatto dei 
trattamenti vagliando la necessità dell’eventuale consultazione preventiva dell’Autorità di controllo. 
 
c. Misure di sicurezza. 
Il Responsabile dovrà adottare misure tecniche e organizzative per garantire un livello di sicurezza 
adeguato al rischio, considerando in special modo i rischi che possono derivare dalla distruzione, dalla 
perdita, dalla modifica, dalla divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o 
illegale, a dati personali trattati.  
Allo scopo, dovrà tenere aggiornata l’analisi del rischio e dovrà essere testata, verificata e valutata 
regolarmente l'efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del 
trattamento, con particolare riferimento alle modalità con cui avviene l’accesso da remoto e 
l’esecuzione degli interventi.   
Se richiesto, il Responsabile darà riscontro al Titolare delle misure adottate a protezione dei dati e 
degli esiti delle verifiche effettuate sull’efficacia di tali misure. 
 
d. Ricorso ad altri responsabili. 
Il Responsabile, per effettuare i trattamenti per conto del Titolare, può ricorrere ad altri responsabili. 
In ogni caso, il Responsabile dovrà imporre al responsabile di cui si serve gli stessi obblighi in materia 
di protezione dei dati stabiliti nel presente atto, prevedendo in particolare garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento soddisfi i 
requisiti del Regolamento. Qualora l'altro responsabile del trattamento ometta di adempiere ai propri 
obblighi in materia di protezione dei dati, il Responsabile  conserva nei confronti del Titolare del 
trattamento l'intera responsabilità dell'adempimento degli obblighi dell'altro responsabile. Il Titolare 
dovrà essere aggiornato in merito al ricorso ad altri responsabili. 
 
e. Durata. 
_________ opererà quale Responsabile del trattamento fino alla cessazione del contratto.                          
Al termine di tali attività, il Titolare potrà richiedere la restituzione dei dati personali trattati in 
esecuzione del contratto o la loro cancellazione, di cui si dovrà dare evidenza.   
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